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Cronaca di Fossombrone - Cagli – Fermigano

Differenziata porta a porta, caos e proteste

Isole ecologiche invase di rifiuti

Fossombrone - Spettacolo indecente. Aumenta la montagna dei rifiuti abbandonati a ridosso dell’isola ecologica o nei pressi di altri cassonetti. Il 15 novembre è scattata la raccolta differenziata spinta porta a porta. “Tutto previsto purtroppo – commenta l’assessore comunale preposto Michele Chiarabilli - ci sono cittadini che ancora non si sono adeguati alle nuove norme. Sono dell’idea che però bisogna andare avanti sulla strada intrapresa. Non c’è assolutamente altra soluzione”. 
Piovono nel frattempo le proteste: “Questo è il bello spettacolo dell'isola (sic) ecologica – scrive Renato Cavallaro - saremo costretti a sentire la puzza dei pannolini che vengono ritirati ogni 7 giorni….chi non ha spazio a casa deve tenere contenitori per carta, plastica, vetro, organico, secco non riciclabile, imballaggi metallici....e poi medicinali scaduti, pile.... per non parlare della difficoltà nello scegliere il contenitore. Dove metto il foglietto di plastica che avvolge una sottiletta? E le bucce delle noci o delle castagne? E' una sciocchezza, convengo, ma è quello che si chiede il vecchietto e non solo lui. Perfettamente d’accordo con la raccolta differenziata, ma fatta così crea e creerà tanti problemi. Parliamo dei costi? Meglio di no”. I “disguidi” che si sono verificati sicuramente dipendono anche dal fatto che i cassonetti tradizionali sono stati già ritirati. Qualcuno, magari anche in buona fede, ha pensato bene di depositare i sacchi a ridosso dell’isola ecologica. Ma la situazione complessivamente come si presenta? “Diciamo che la percentuale di quanti hanno avviato la differenziata spinta è molto elevata – risponde Chiarabilli – sappiamo bene che non è facile per nessuno cambiare abitudini. Invito i cittadini a stringere i denti. Ad impegnarsi al massimo. Tutti insieme per il bene di tutti. Sono convinto che anche quei pochi che non si sono adeguati lo faranno presto”. L’isola ecologica dello stadio comunale è videosorvegliata. Tutti i trasgressori, o i non bene informati, potranno essere individuati facilmente. Nei loro confronti, si presume, non verranno subito attivate i provvedimenti previsti dal regolamento.
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